
10EST04A1005 ZALLCALL 12 20:33:43 05/09/99  

l’Unità ILFATTO 5 Lunedì 10 maggio 1999

◆La conclusione del viaggio del Papa
«Un unico canto di lode al Signore
per scuotere la coscienza mondiale»

◆No di Giovanni Paolo II e di Teoctist
a ogni ipotesi di spartizione del Kosovo
«Bisogna che serbi e albanesi convivano»

◆Oggi in Vaticano il leader Rugova
Navarro Valls: «È sbagliato ritenere
che la Santa Sede sia contro gli Stati Uniti»

«Cristiani uniti per un mondo di pace»
Il «sogno» di Wojtyla e «l’abbraccio» con il Patriarca ortodosso

NOSTRO SERVIZIO
ALCESTE SANTINI

BUCAREST Nel lasciare ieri sera la
Romania, salutato all’aeroporto
dal presidente della Repubblica,
Costantinescu, e dal Patriarca or-
todosso, Teoctist, Giovanni Paolo
II ha chiesto, ancora una volta,
che «si depongano le armi e si tor-
nialtavolodelnegoziato».

Proseguendo con determina-
zione per la sua strada, nonostan-
te gli ostacoli insorti in seguito al
bombardamento dell’ambasciata
cinese a Belgrado, Papa Wojtyla
ha, di nuovo, chiesto di «incon-
trarsi e intraprendere nuovi e più
efficaci dialoghi di comunione e
dipace».

E, forte del successo ecumenico
ed anche politico ottenuto con il
suo «abbraccio di pace» con il Pa-
triarca Teoctist, che ha avuto ri-
percussioni positive in tutti i Pa-
triarcati ortodossi fra quello di
Moscaedancheinaltreconfessio-
ni cristianedell’Europa,Giovanni
PaoloIIhadettoche«unruoloim-
portante spetta ai cristiani, qua-
lunque sia la confessione a cui ap-
partengono, per scuotere la co-
scienza mondiale». Essi - ha sotto-
lineato - «sono chiamati oggi a vi-
vere e manifestare, con maggiore
audacia e fraternità, perché i po-
poli possano essere incoraggiati,
anzi spinti a ritrovare e consolida-
re ciò che liaccomuna».PapaWo-
jtyla ha parlato di un «sogno» da
affidareatuttelepersonedibuona
volontà e, soprattutto, alle giova-

ni generazioni, perché lottino per
«costruire assieme un mondo pa-
cifico». Rivolgendosi ad oltre 150
milapersoneconvenutenelParco
Podul IzvoranchedallaTransilva-
nia e dalla Moldavia con 32 treni
specialiepullman,ilPapahaaffer-
mato con molta forza, mentre gli
era accanto il Patriarca Teoctis:
«Voi che vi siete liberati dall’incu-
bo della dittatura comunista, non
lasciatevi ingannare dai sogni fal-
laci e pericolosidel consumismoe
dall’illusione di risolvere le con-
troversie internazionali con la
guerra». E per dare forza profetica
al discorso ha aggiunto che «Gesù
vi fasognareunaRomanianuova,
una terra dove l’Oriente e l’Occi-
dentepossanoincontrarsiconfra-
ternità e sta a voi attuare questo
sogno».

PapaWojtyla, chedomanimat-
tina riceverà in Vaticano il leader
kosovaro Rugova, è deciso ad in-
tensificare l’attività diplomatica
della S. Sede perché si esca da una
sortadivicolociecoacuisonoarri-
vati Milosevic ed i paesi della Na-
to. Il portavoce vaticano, Navarro
Valls, interpretandolostatod’ani-
modelPapa, sièchiesto,parlando
con i giornalisti, se «bisogna
aspettare la distruzione di tutte le
città jugoslave per arrivarealla pa-
ce». Ha anche tenuto a precisare
che sarebbe sbagliato ritenere che
la S. Sede sia contro gli Stati Uniti,
ma è«ilmodo con cuiquestocon-
flitto è stato e continua ad essere
condotto,daunaparteedall’altra,
che non può essere accettato». Ri-

ferendosi, poi, ai fatti avvenuti in
questigiorniinRomania,Navarro
Valls ha rilevato che «la visita del
Papa ha aperto un varco e quanto
sta accadendo sotto gli occhi di
tutti cambia la rotta della storia».
Haresonotoche tutti i Patriarcati,
fracuiquellodiMosca,«hannose-
guito con molto interesse quanto
èavvenutoaBucarest».

In effetti, molti sono stati i fatti
nuoviacominciaredalladichiara-
zione comune del Papa e del Pa-
triarcaTeoctist, iqualihannodato
un’indicazione politica di rilievo
affermando che «con l’aiuto di
tutta l’Europa, la Repubblica fede-
raledi Jugoslaviapuòdivenireun-
luogo di pace, di libertà e di con-
cordia per tutti i suoi abitanti»,
compresi i kosovari. Ciò vuol dire
che il Papa ed il Patriarca ortodos-
so sono contrari ad ogni ipotesi di
spartizione del Kosovoperché
«serbi, albanesi ed altri di diverse
nazionalità devono saper convi-
vere».

Inoltre, per la prima ieri matti-
na,nellapiazzadell’UnitàdiBuca-
rest gremita di circa sessantamila
persone, il Patriarca ortodosso,
Teoctist, con accanto il Papa, ha
presieduto la liturgia ortodossa
pregando «per tutti coloro che so-
no colpiti dalla guerra che si svol-
ge in Jugoslavia e per i profughi
che hanno dovuto abbandonare
lelorocaseaccompagnatidatante
sofferenze». Il Papa, così, ha fatto
ritorno ieri sera a Roma soddisfat-
to per aver fatto cadere un altro
steccatoquellocongliortodossi.
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TIRANA Ospedale militare di Ti-
rana, terzo piano, reparto chi-
rurgia. Nella camera numero 7
c’è una donna che si chiama Ga-
nimet, proveniente dal Kosovo,
congravibruciatureall’esofago.
È stata operata ma non sono an-
cora certi gli esiti dell’interven-
to. Secondo un medico del reparto - interpel-
latodall’agenziaitalianaAnsa-lecausedelle
bruciature sarebbero sostanze chimiche «e
nonèescluso -hadetto -chepossanoessere in
qualche modo collegate alla guerra in Koso-
vo». Sostanze o addirittura armi chimiche
usate dai serbi? Il medico si è limitato ad af-
fermare che le sostanze possono essere pene-
trate nell’organismo con il cibo o per via ae-
rea,mahaaggiuntocheieriègiuntaall’ospe-

dale un gruppo di militari dell’Uck con lo
stessotipodilesioni.Liavrebberodovutitra-
sportare in elicottero a Tirana dal nord del-
l’Albania, ma il trasferimento non è più av-
venuto per cause imprecisate. Dalla donna
ricoverata non è stato possibile avere alcun
tipo di informazione: diceva cose prive di
senso, in stretto dialetto kosovaro, ed era co-
meinstatodichoc.

Fontidell’Uckhannodettodinonaverein-

formazionidirettesull’usodiar-
mi chimiche da parte delle mili-
zie serbe, ma a loro risulta che
Belgrado starebbe usando «so-
stanze chimiche non solo contro
imilitaridell’Esercitoperlalibe-
razione del Kosovo, ma anche
contro la popolazione civile». «È

da tempo che circola questa voce», spiega
LuigiMigliorini,capomissionedell’Organiz-
zazione mondiale della sanità per il Kosovo.
«Neimesiscorsieranogiuntediversesegnala-
zioni, ad esempio, che in Kosovo venissero
utilizzatesostanzechimicheperavvelenarei
pozzi,mainostrisopralluoghi-haaggiunto-
hanno sempre dato esito negativo, trattan-
dosi solo di contaminazioni delle acque per
qualchecarcassadianimale».

IL CASO

A Tirana una kosovara intossicata
È stata colpita da armi chimiche?


